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Lo sport: amore per la vita La solidarietà internazionale

Strutture: cosa è stato fatto
Completamento del sistema delle strutture spor-
tive, con interventi per le diverse discipline:

calcio: 25 interventi spogliatoi e 23 campi da cal-
cio in erba sintetica
atletica: 5 campi (Pergine, Arco, Tione, Borgo
Valsugana, Rovereto)
piscine: 8 strutture (Cavalese, Primiero, Revò, Ala,
S. Lorenzo in Banale, Borgo Valsugana, Predaz-
zo, Mezzolombardo)
impianti bocce: 5 campi (Pieve di Ledro, Zam-
bana, Bleggio superiore, Sarche, Caldonazzo)
tennis: 6 strutture (Levico, Tenno, Trento Piazza
Venezia e via Ghiaie, Tione, Calceranica)
centri ippici: 4 strutture (Vigolo Baselga, Pre-
dazzo, Trento, Vattaro)
centri vela: a Caldonazzo e Pieve di Ledro;
palestre (Volano e Tiarno di Sopra)
snowboard (Pellizzano)
cartrodomo (Ala)
parete arrampicata (Mezzana)
aeromodellismo (Trento)
parapendio (Lasino)
curling (Cembra)
tiro con l’arco (Rovereto)
tiro a segno (Strigno)

Il sistema sportivo trenti-
no è stato posto dal quoti-
diano Il Sole 24 ore nel
2007 e nel 2008 al primo
posto in Italia non solo
per il numero di struttu-
re, ma per pratica e qua-
lità sportiva. Un ricono-
scimento che premia, oltre
agli atleti, l’impegno di tec-
nici, dirigenti ed allenatori
che compongono il ricco
mondo del volontariato
sportivo. Tutti disponibili a
condividere  percorsi di qua-
lità, per sentirsi artefici di una
offerta sportiva di alto livel-
lo: strategica per il benes-
sere dei nostri ragazzi, che
trovano nello sport rispo-
ste alle loro aspettative.
Nel definire un modello di
sport trentino mi sento di
condividere le parole di

Giovanni Paolo II al Giu-
bileo degli sportivi: “Lo
sport risponda, senza
snaturarsi, alle esigenze
dei nostri tempi: uno
sport che tuteli i deboli
e non escluda nessuno,
che liberi i giovani dalle
insidie dell’apatia e del-
l’indifferenza e susciti in
loro un sano agonismo;
uno sport che sia fattore
di emancipazione dei
Paesi più poveri e di aiu-
to a cancellare l’intolle-
ranza ed a costruire un
mondo più fraterno e so-
lidale; uno sport che
contribuisca a far amare
la vita, educhi al sacrifi-
cio, al rispetto ed alla re-
sponsabilità, portando
alla piena valorizzazione
di ogni persona umana”.

Iniziative
legislative

Disegno di legge: “Di-
sciplina dell’antici-
pazione dell’asse-
gno di mantenimen-
to a tutela del mino-
re” (approvato in un
testo unificato).

Disegno di legge:
“Modificazioni della
legge provinciale 5
marzo 2003, n. 2 per
favorire la democra-
zia paritaria nell’ac-
cesso alla carica di
consigliere provin-
ciale” (approvato in
un testo unificato).

Disegno di legge:
“Iniziative per con-
trastare la violenza
sulle donne” (asse-
gnato alla Commissio-
ne competente).

tonomie locali su “Gioco
divertimento e sport”

 Protocollo d’intesa
Pat-Enti di Promozione
sportiva

 20 borse di studio per
studenti-atleti

 Istituzione del primo
Laboratorio sportivo ter-
ritoriale in Val di Non

 Certificazione di qua-
lità sportiva per le associa-
zioni.

 Festival dello sport a
Predazzo (2007 e 2008)

 Consulenza fisica, psi-
cologica e alimentare per
70 atleti di medio-alto livel-
lo (CEBISM)

 Mostre (Colori dello
sport e Giro d’Italia in
Trentino)

 Progetti per soggetti
diversamente abili: vela e
bicicletta

 Agenda 21 dello sport,
per la sostenibilità ambien-
tale di grandi manifestazio-
ni (Mondiali orientamento
Val di Non, Marcialonga,
Ciaspolada, Garda mara-
thon, Corsa in montagna)

 Finanziamento della
Casa dello sport da rea-
lizzarsi a Trento – zona
Ghiaie destinata a CONI,
Federazioni ed Enti di pro-
mozione sportiva

 Protocollo d’intesa Pat-
CONI–Consiglio delle au-

Iniziative per la
promozione dello sport

Il sistema della solidarietà
internazionale trentina è
diventato negli ultimi anni
riferimento nazionale
per le modalità di interven-
to nei luoghi del mondo in
difficoltà: dall’Asia al-
l’America latina, all’Africa,
all’Europa dell’est, nei Bal-
cani in particolare.
I volontari, missionari e
laici, le oltre 200 associa-
zioni hanno saputo crea-
re relazioni tra territori e le
persone che vi abitano,
operando nel rispetto del-
la storia, cultura e tradizio-
ni. È riconosciuta la capa-
cità trentina di portare a
termine ogni opera ini-
ziata, mantenendo la pre-
senza anche dopo la fase
dell’emergenza. Migliaia di
persone, donne e uomini:
una realtà che dimostra
quanto la nostra comunità
sappia spendersi per chi è
in difficoltà.

L’impegno
nella legislatura

 Approvazione della leg-
ge provinciale n. 4 del 15
marzo 2005: “Azioni e in-
terventi di solidarietà in-
ternazionale”;

 da 5 milioni di euro nel
2003  a 10,3 milioni negli
anni successivi, per com-
plessivi 52 milioni nella
legislatura per progetti di
solidarietà;

 da 90 progetti di solida-
rietà nel 2003 ad oltre 150
nel 2007, per complessivi
662 nella legislatura;

 ampliate le iniziative che
riguardano i tavoli della
cooperazione decentrata
in Kossovo (Peja-Pec) e
Mozambico (Caia) ed av-
viate le iniziative di Prije-
dor (Bosnia Erzegovina) e
Kralievo (Serbia);

 “Ricostruiamo insie-
me”: imprenditori e  sin-
dacati dei lavoratori, con la
Provincia, per l’emergen-
za tsunami del 2004, con
la realizzazione di 4 proget-
ti in India e Sri Lanka, con
un investimento di 300
mila euro;

 costituzione del “Centro
per la Formazione e So-
lidarietà internazionale”
per la formazione dei no-
stri volontari, ma anche di
competenze per gli organi-
smi internazionali;

 realizzazione del proget-
to “Balcani cooperazio-
ne”, una banca dati della
Cooperazione decentrata
in area balcanica;

 apertura della sede tren-
tina di OCSE-Leed  per
il Sud-est Europa, cofi-
nanziato dai Ministeri de-
gli Esteri e delle Attività
produttive;

 realizzazione della “Rete
Internazionale delle
Donne per la Solidarie-
tà”, portale web, per col-
legare a livello mondiale le
donne impegnate nella
promozione di progetti di
sviluppo e favorire la ricer-
ca di finanziamenti per i
loro progetti.

Per le pari opportunità
Iniziative attuate nella legislatura

 Biblioteca pari oppor-
tunità, portale Centro ri-
sorse e Osservatorio sta-
tistico.

 “Rete delle elette” per
avvicinare tra loro le don-
ne elette nei Comuni.

 Osservatorio provinciale
sulla violenza contro le
donne.

 “Albo delle co-mana-
ger”, con l’Associazione
artigiani e piccole imprese
e la Confesercenti, per sup-
portare le donne impren-
ditrici.

 Consulenza e informa-
zione per le aziende che
elaborano progetti di
conciliazione famiglia-
lavoro.

 Partecipazione al tavolo
di lavoro con il Comune di
Trento su “occupazione e
occupabilità femminile”.

 “Dalla parte delle
bambine e dei bambi-
ni”, insieme con l’UNI-
CEF, per liberare almeno
una piazza per il gioco li-
bero dei bambini, favoren-
do la partecipazione dei
nonni e delle nonne.

 Rassegna cinemato-
grafica (2004-2008)sui
temi: il ruolo dell’uomo, la
relazione d’amore, l’arte, la
paternità, il dialogo inter-
culturale.

 Incontri letterari
(2006-2007), con la Bibli-
toeca comunale di Trento.

 “Insieme per l’8 mar-
zo” (2005-2008).

 “Uomo domestico”
(2004-2005): corso di eco-
logia domestica e di cucina
organizzato con il Comu-
ne di Rovereto (in collabo-
razione con Donata Loss).

 Premio “Tesi di lau-
rea” (2006-2007) riguardan-
ti i temi delle pari opportu-
nità tra uomo e donna.

 Rassegna cinematogra-
fica per le Scuole superio-
ri (2008) sul tema della vio-
lenza maschile sulle donne.

 Filmato sul “mobbing”,
realizzato con la Consigliera
di parità Eleonora Stenico.

 Mostra fotografica “Le
donne indiane di Vrin-
davan” all’interno del Fe-
stival dell’Economia 2008.

 Mostra “Magia di Ma-
glia” con le Case di ripo-
so, per valorizzare l’attivi-
tà del lavorare a maglia qua-
le espressione della creati-
vità femminile, ma anche
valore economico nelle re-
altà di montagna (2007).

 Campagna “50e50” re-
alizzata insieme alle asso-
ciazioni femminili trentine
ed alla Commissione Pari
opportunità, per promuo-
vere un’equa partecipazio-
ne di genere nella rappre-
sentanza politica.

 Filmato di Lucio Gardin
(2007) sulla discrimina-
zione di genere nel lavo-
ro, realizzato con l’associa-
zione “Donne in Coopera-
zione” e con la Consiglie-
ra di parità.

 Concorso fotografico
“Lui e lei nell’obiettivo”
(2006-2007).

 Pubblicazione “Donne e
sviluppo sostenibile”
(2005) in quattro volumi:
Le pari diversità, Documen-
ti, Buone prassi, Solidarietà
internazionale.

Assieme al premio Nobel Rita Levi Montalcini
alla presentazione della “Rete internazionale delle donne”

Animali d’affezione
Cani e gatti

Legge provinciale n. 5, 1 agosto 2003,
per il recepimento della Legge n. 281 del 1991,
per la prevenzione del randagismo
Attivazione della Anagrafe canina provinciale.
Con l’iscrizione di 43.500 cani è stato sconfitto
il randagismo
Servizio “Fido in vacanza”: iscrizione all’Ana-
grafe provinciale dei cani dei turisti
Pubblicazione “Il cane bravo cittadino” con la
Lega per la difesa del cane – Sezione di Trento
(presieduta da Almut Prettner)
Pubblicazione “Galateo urbano. Le buone re-
gole del vivere in città con il cane”, realizzata con
la Lega per la difesa del cane ed il Centro studi
interdisciplinari di zooantropologia (diretto da Giu-
seppe Pallante)
Realizzazione del “Gattile” a Canal San Bovo
Sostegno progetti Pet therapy in Casa di Riposo.

www.verdideltrentino.org
www.ivaberasi.it


